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« TALUNI FACINOROSI » 

« Caro Fortebracclo. quel
lo che ti mando è uno 
stralcio dalla quarta pagi-

' na dell' " Osservatore Ro
mano" di sabato 2 mar
zo. Peregrino, non trovi?, 
come iniziazione al sacer. 
dozìo di un futuro papa 
e santo, queir " elogio del
la ricchezza ". E del tutto 
consono quell'epiteto fina
le di "taluni facinorosi", 
dato dal corsivista a co
loro i quali non convenga
no nell'elogio stesso. Solo 
mi pare un po' scarsino 
il " taluni " per contenere 
tutti quanti certamente 
sono. Tuo Ugo Bartesa-
giù - Roma». 

Caro Ugo, perché i let
tori capiscano diro che ti 
«pezzo», stampato in cor
sivo sul giornale della San
ta Sede il 2 marzo, si inti
tola « Ricordo del Marche
se Gtovanni Battista Sac
chetti », ed è dovuto alla 
penna di un signor Fer
ruccio De Carli, che vii 
ha tutta l'aria (dico così 
perchè non so chi sia) di 
appartenere a Quella schie
ra di cattolici tradiziona
listi i quali amano la ric
chezza, considerandola un 
dono di Dio come la bel
lezza, l'ingegno, la simpa
tia; la prediligono stabile 
al pari delle doti naturali 
e l'apprezzano non solo 
quando appartiene a loro, 
ma anche quando (a volte 
soprattutto) è di altri, per
ché ad essa affidano la 
garanzia di un ordine e 
di un assetto sociale di 
cui godono i frutti, evitan
do addirittura la fatica, e 
la responsabilità, di esser
ne i generatori. La ricchez
za è anche un gusto, e 
si può apprezzarla persino 
disinteressatamente: certe 
opere d'arte appartengono 
forse a chi le ammira in
cantato? 

Il 2 marzo scorso, se 
non ricordo male, il mar
chese Giovanni Battista 
Sacchetti • era scomparso 
da qualche giorno e que
sto suo « ricordo » comincia 
co» questo passo: «Pros
simo alla ordinazione sa-

' cerdotale, il seminarista 
Giuseppe Sarto fu solleci
tato dal parroco a tenere 
una omelia nella chiesa 
del paesino natale cioè 
Riese. Il futuro Papa, il 
futuro Santo, nato povero 
e vissuto sempre in po
vertà per aiutare i biso
gnosi, fece in quell'occa
sione l'elogio della ricchez
za. Concluse il suo dire 
affermando che è " più de
gno del Cielo un ricco lar
gamente benefico che un 
povero ricco di desideri ". 
Nell'intuito che è degli 
umili, dei santi, quindi 
dei sapienti. Egli aveva 
considerato il valore prov
videnziale di una catego
ria di cristiani che com
prendono la funzione so
ciale e caritativa della ric
chezza acquisita onesta
mente ». 

Premesso che chi vera
mente vii interessa, qui, 
non è tanto il caso del de
funto marchese Sacchetti, 
quanto quello del buon si
gnor De Carli, che ne rie
voca la ftgura, debbo dirti 
che questo esordio mi di
verte molto, perché imma
gino che il signor De Car
li, postosi davanti al com
pito, assegnatosi o assegna
togli, di ricordare lo scom
parso, persona notoriamen
te potente e stracarica di 
denari, deve essersi detto: 
« Qui come la mettiamo? », 
perché con l'aria che tira 

nella Chiesa, diventa sem
pre più difficile conciliare 
la ricchezza con la san
tità e farci credere che la 
chiave che serve per apri
re le cassette di sicurezza 
vada bene anche per schiu
dere le porte del Paradi
so. Si va sempre più dif
fondendo la convinzione 
(ahimè, quanto empia) che 
lassù siano già stati so-
billati dai comunisti, così, 
quando vedono arrivare 
un signorone, arricciano 
il naso e gli fanno mille 
pignolate: «Lei lutti que
sti soldi dove li ha presi? 
E lì, fra la stoffa e la fo
dera, ne ha degli altri? 
Vuole aprire per favore il 
portabagagli della macchi
na? Cos'è, quella lì, una 
chiave inglese o un lingot
to d'oro? Conosceva Caz-
zaniga? ». Insomma, è di
ventato sempre più diffi
cile farla franca, e se an
che non si possa esclude
re che ci sia qualche ric
cone onesto (come può 
essere stato il compianto 
marchese), la verità è che 
questa non è più una vita, 
anzi non è più una morte. 

Donde t triboli del pove
ro signor De Carli, il quale 
ha forse inventato l'episo
dio di Papa Sarto quan
d'era seminarista, tanto le 
parole del futuro santo ci 
appaiono irreligiose (noi, 
uno che dice una cosa 
così, non lo faremmo san
to neppure se ce lo rac
comandasse ti cardinale 
Siri). In ogni caso, si trat
ta del Papa della «Pa-
scendi», un uomo che, a 
parte le sue personali vir
tù che qui sono fuori di
scussione, non aveva ca
pito nulla del inondo mo
derno e, se ci pensi, po
teva anche dire cose per
fettamente adeguate alle 
sue macroscopiche incom
prensioni e sordità. Tutto, 
caro mio, si lega. 

Ma dove l'apologeta del
la Osservatore » rivela la 
sua venerazione per la ric
chezza è alla fine del suo 
scritto. Poco prima avrà 
detto che il marchese Sac
chetti si era dedicato fin 
da giovane « ad ammini
strare e migliorare inces
santemente il patrimonio 
famigliare e lo stato dei 
dipendenti », vale a dire, 
in altre parole, che era di
ventato sempre più ricco, 
e ora, concludendo, così si 
esprime (non senza qual
che esitazione sintattica): 
« Nel confluire, nella ca
sata dei Sacchetti, per 
ascendenza e collateralità, 
parecchi tra i più grandi 
nomi della nobiltà e del 
patriziato romano, Sac
chetti si allineava tra le 
famiglie storiche più pre
stigiose. Tra quelle, ci pia
ce aggiungere per conclu
dere, che operano non nei 
clamori ma nel silenzio, 
che sono perciò ignote a 
taluni facinorosi, ma non 
a Dio». 

Gentile signor De Carli, 
tra le famiglie del patri
ziato romaìio a cui Lei de
dica le sue parole devote, 
ci sono anche quelle che 
« non nei clamori ma nel 
silenzio» degli studi nota
rili, hanno trafficato sui 
terreni edificabili. Ebbene, 
sappia che esse non sono 
affatto ignote a molti «fa
cinorosi», tra i quali ab
biamo l'onore di annove
rarci, e che questi «faci
norosi », indipendentemen
te da quanto deciderà Dio 
nei loro confronti, si guar
deranno bene dal dimen
ticarle. 

L'AFFARE WATERGATE: dallo scandalo alla minaccia di incriminazione 

ALCUNI BOTTONI 

«Caro Fortebraccio. sia
mo due compagne di To
rino le quali, per puro 
caso, hanno avuto occasio
ne di sfogliare brevemente 
una rivista per "signore 
bene". Il trafiletto che 
alleghiamo ci ha colpito 
per la sua sobrietà e per 
la sua raffinatezza. Pen
siamo che valga la p_-na 
di segnalarlo, soprattutto 
in considerazione delle di
chiarazioni che Umberto 
Agnelli • ha rilasciato su
bito dopo l'intesa raggiun
ta a Roma con ì sinda
cati sulla vertenza Fiat. 
Tue Piera Zanultini, An
gela Cartone - là' Sezio
ne K. Marx - Torino». . 

Care Compagne, la noti-
; ziola che. avete letto su. 

« Grazia » (N. 1725 del 
17-3) piace anche a me. 
E' breve, gentile, e va ri
portata per intero. Eccola: 
« Allegra Caracciolo, fre
sca sposina di Umberto 
Agnelli, ha riunite pochi 
amici nella sua casa deco
rata da Federico Forquet, 
trasformatosi da scarto del
le principesse in arreda
tore. L'ambiente rinasci
mentale decorato con mo
bili dei più affermati "de-
signers " è molto piac.u-
to. In gran bellezza è stata 
trovata Allegra, con un 
semplice vestito bianco 
(di Forquet, naturalmen
te) che sulla biu.-,a porta
va sei bottoni in rub.no, 
provenienti dalia colìezio 
ne del Maragià di Ka-
purtala e acquistati da 
Umberto Agnelli durante 
un'asta di Cristie's a Gine
vra l'anno passato, proprio 
con l'intenzione di fam* 
dono all'amata Allegra ». 

In realtà, care Compa
gne, non ho da aggiunge 
re particolari commenti, 

anche perché situazioni 
del genere le ho commen
tate più volte e poi per
ché non vorrei che mi si 
attribuisse l'intenzione di 
fare dell'ironia sulla gio
vane signora Agnelli, che 
non merita sarcasmi e che 
(bella com'è, oltretutto) 
può ben essere tenuta fuo
ri discussione. Mi limiterò 
invece a chiedere al dot
tor Umberto Agnelli se ora 
che le cose della sua azien
da vanno, a suo dire, così 
male (per colpa, natural
mente, degli operai insa
ziabili) egli tornerà me
stamente ai bottoni d'esso, 
come noi poveri cristi, o 
seguiterà a farseli fornire, 
invece che dai mereiai, dai 
maragià. Più in generale: 
esiste un solo punto, ma
gari non più grande di un 
bottone, in cui la vita pri
vata del dottor Agnelli e 
del suo illustre fratello e 
dei suoi oziosi familiari, 
sia mutata o stia per mu
tare, visto che gli affari 
delia Ftat non sono più 
così floridi? 

• ** 
Elenco qui alcuni nomi 

di lettori ai quali non pos
so rispondere direttamente 
perché non mi hanno in
dicato il loro indirizzo, 
Li ringrazio cordialmente, 
Mario Rubino di Roma, 
M.Z. di La Spezia, B.A. di 
Cremona, Giuseppe Orlan
do di Napoli, Leto Mor-
vidi di Viterbo, Guido Bot
imeli! di Vergiate. N P. di 
Quartu S. Elena, Mario 
Gobetti di Firenze, Fran
co Minervini di Bari, M.M. 
d'A. di Bologna, GD.R. di 
Ravenna, A.B. di Milano. 
Non ho più spazio a di
sposizione. Ce n'è ancora 
cinquanta o sessanta che 
elencherò una prossima 
volta. 

Fortebracclo 

SU 
Con la consegna alla Camera del rapporto segreto elaborato da un « gran giurì », la prospettiva dello « impeach
ment » è divenuta concreta - Un « pacco » che scotta - Una sintomatica sortita del senatore Buckley, di destra, che ha 
consigliato al presidente di dimettersi - Incertezze nell'opinione pubblica - La linea difensiva della Casa Bianca 

Nixon ha iniziato un giro propagandistico in diverse città degli USA per rialzare le sue 
quotazioni. Durante un ricevimento si è esibito al pianoforte e nel gioco dello yo-yo (nella foto) 

« Nel dicembre del 1972 or
dinai ai B-52 di bombardare 
Hanoi, nonostante il parere 
contrario di alcuni dei miei 
consiglieri, motivato con la 
protesta di molti americani. 
Fu una decisione giusta. Cin
que giorni ' dopo, il punto 
morto nel Viet Nam era su
perato e, come risultato di 
quella iniziativa impopolare, 
la più lunga guerra della sto
ria americana venne portata 
a conclusione ». Nel suo in
contro teletrasmesso con i 
giornalisti texani, a Houston, 
il presidente Nixon non ha 
esitato a invocare un prece
dente così drammatico per 
sostenere (sulla base di 
una interpretazione disinvol
ta quanto sinistra della sto
na recente) la sua tesi fon

damentale nell'affare Waterga-
te: quella secondo cui il pre
sidente sarebbe il solo in gra
do di giudicare e decidere 
per il meglio e, come tale. 
avrebbe il dovere, oltre che il 
diritto, di ignorare le criti
che. Quella di drammatizza
re artificiosamente le situa
zioni, notano gli osservatori. 
ò una delle tecniche adotta
te dallo staff presidenziale 

Nixon lotta ormai « per la 
sopravvivenza ». titola Time, 
che nel suo ultimo numero 
dedica un'inchiesta di otto pa
gine alla strategia di salvez
za elaborata dal presidente e 
dai suoi consiglieri. Non me
no espliciti sono i corrispon
denti della stampa europea. 
L'impeachment « è divenuto, 
da possibilità, forte probabi
lità » secondo il Guardian; ha 
fatto « un altro passo avan
ti » secondo il Times. Il New 
Statesman è anche più netto: 
« La rete — scrive — si sta 
chiudendo su Nixon ». 

Una cosa è certa: mai, nel
la storia americana, l'istitu
to deU'impeac/mienf (letteral
mente, « messa in stato d'ac
cusa », ma il termine include 
anche un'idea di onore e at
tendibilità contestati) aveva 
acquistato un significato e 
una portata così vasti come 
nel caso di Nixon. Negli ul
timi due secoli, la procedura, 
filtrata nella Costituzione da 
una pratica inglese del quat
tordicesimo secolo, era stata 
intrapresa con vario esito 
contro un senatore, nove alti 
magistrati, un membro del ga-
gabinetto. L'unico presiden
te che ne sia stato oggetto 
è Andrew Johnson, il succes
sore di Lincoln, che fu accu
sato di abuso di potere e as
solto per un solo voto. 

L'ipotesi che va sotto que
sto nome è che anche chi, 

UNA MOSTRA ALLESTITA A TORINO 

I fogli dal carcere di Sassu 
Al «detenuto n. 9436» venne concesso di «esercitarsi nel suo mestiere» — Una ricerca figura
tiva che è insieme testimonianza dell'impegno civile di una generazione di intellettuali antifascisti 

«...Ma gli uomini sono fe
roci con l'artista e l'artista è 
indifeso... Così un giorno en
trammo in una prigione bian
ca e la macchina della leg
ge ci travolse. Il nostro sti
le e la nostra libertà erano 
crudeli ehigmì per gli uomi
ni d'allora come del resto an
che la pittura. Incredibilmen
te legato. a l carro dei desi
deri in cui tentavo di iden
tificare la bellezza, il sogno, 
la libertà, la realtà mi propo
neva drammaticamente il con
trasto delle contraddizioni so
ciali. Per questo la mia espe
rienza non fu solo una crea
zione tecnica delle forme o 
un'invenzione .valida nei limi
ti di un'esperienza umana, ma 
il tentativo di un linguaggio 
chiaro. Nei visi degli uomi
ni. nelle., ombre della sera, 

, tristi e viola di umanità,, so
no finalmente evaso così dal
la - preistoria del colore "per 
un mistero più vivo che, co
me la notte inerte, s'illumina 

•• lentamente .dell'alba .Ma nello 
' spazio del cuore, insieme al

la vita, ha ricetto la morte. 
E così, anche quello che ci è 
più caro ci abbandona, si con-

, tinua a camminare ma non 
possiamo voltarci indietro». 

Cosi Aligi Sassu commenta
va nel 1951 la sua pittura e 
l'avventura di uomo della li
bertà e combattente antifasci
sta che lo condusse, nel 1938. 
dopo le tapje, nel carcere San 
Vittore di Milano e in quello 
di Regina Coeli a Roma, al 
reclusorio di Fbssano, nel cu-
neese, nell'antico castello dei 
D'Acaja che il regime aveva 
trasformato in casa di pena. 
Erano con lui alcuni degli in-
tellettinli antifascisti arresta
ti nell'aprile dell'anno prece
dente a Milano e molti al
tri detenuti politici, operai. 
contadini, uomini di diversa 
estrazione sociale ostili al re
gime. 

Ad Aligi Sassu, detenuto nu
mero 9436, venne concesso di 
«esercitarsi nel suo ,mestie
re». Oli furono consegnate 
matite, pochi tubetti di acque
rello, fogli e quaderni 'con 11 
timbro della casa d i . pena. 

Sessanta di quei fogli sono 
per la prima volta esposti in ' 
questi giorni alla, galleria «I 
Port ici» 'di Torino. 

E* difficile parlare di questi 
disegni, di queste sanguigne, 
dei pochi acquerelli senza la
sciarsi cogliere dalla commo
zione di fronte a testimonian
ze tanto eloquenti. E certo la 
aderenza al messaggio morale, 
alla stòria di uomini alfa qua
le il tempo non ha sottratto 
il suo spessore definisce i li
miti di una lettura critico-
estetica del materiale. Le pun
tualizzazioni, ì sofisticati di-

. stinguo. l'individuazione dei 
« richiami culturali, appaiono di 

secondaria importanza anche 
se necessari: la storia di Una 
generazione, l'impegno mora
le e civile di ^giovani, che rea

givano anche a quanti inten
devano culturalmente relegar
li in un provincialismo buio 
e retorico, costituiscono la pri
ma e più convincente chiave 
di lettura. 

E fu questa una chiave di 
lettura privilegiata anche allo
ra dai critici più sensibili, 
da Edoardo Persico, da Raf
faello Giclli, da Carlo Carrà. 
per non ricordare che alcu
ni, quando commentavano le 
prime apparizioni dei giovani 
artisti, di Bìrolli, di Sassu, 
di Grosso, di Manzù. Questo. 
nella prima metà degli anni 
'30. nel momento in cui la 
resistenza al grigiore del pa
norama figurativo voluto dal 
regime registra non poche 
presenze, in diverse aree di 
ricerca, tutte comunque rife-

\ ' 

"X.. 

\ 

Al igi Sassu: - e Prigioniero. politico » 

ribili ad una maggiore aper
tura verso precedenti espe
rienze europee. ." _ 

Il cammino di Sassu, pre
sto svincolato da un primo 
momento neo-futurista, proce
de lungo il sentiero della ade
renza alla realtà sociale con 
l'accoglimento di un colorire 
timbrico di derivazione espres
sionista. Cosi nei «Ciclisti» e 
negli «Uomini rossi » del "31, 
nella serie dei «Caffè» del 
"33-*35 —tema ripreso succes
sivamente negli anni '40-'45 —, 
nei «Dioscuri», in una conti
nua altalena tra mito e real
tà che conosce momenti di di
chiarato impegno politico co
me nella tela «Fucilazione nel
le Asturie » del 1935. Temi che 
saranno propri alla fisiono
mia del movimento di «Cor
rente», nato a Milano nell'ot
tobre del 1938. sono individua
bili nelle opere di artisti quali 
Biroili e Sassu appunto: una 
apertura problematica che su
pera i limiti del Novecento e 
tale da «imporre all'arte ita
liana uno stile veramente eu
ropeo» come ebbe a scrive 
Lionello Venturi. 

Questi fogli dal carcere, un 
carcere divenuto per Sassu 
occasione di studio e di ap
plicazione alla pittura come 
per altri assunse il significa
to di «università », testimonia
no con «I prigionieri politi
ci», «l'autoritratto», gli stu
di per «La morte di Cesare» 
(tela, dipinta dall'art .sta do
po la scarcerazione, nella qua
le Mario De Micheli, nella pre
sentazione, della attuale mo
stra torinese individua l'allu
sione di Sassu a se stesso e 
ai suoi compagni scesi in cam
po contro la dittatura) da un 
lato, i « Nudi », le « Bagnan
ti». i temi mitologici dall'al
tro, la fedeltà alle valenze pri
me dell'arte di Sassu tra il 
mito, appunto, e la realtà, 
nonché la fedeltà alle radici 
culturali, alla pittura di De* 
lacroix, di Rubens, di Manet 
e di Picasso dei periodi blu 
e rosa. 

Paride Chiapatti 

come il presidente, esercita la 
più alta responsabilità sulla 
base di un mandato popola
re, possa violare la legge, 
macchiandosi (sono i oasi 
espressamente citati) di « tra
dimento, corruzione e altri 
crimini o colpe »; in tal caso, 
dovranno essere i membri del 
Congresso a giudicarlo, rimuo
vendolo dalla sua carica e la
sciandolo esposto ai rigori 
della legge ordinaria. Spetta 
alla Camera dei rappresentan
ti di iniziare la procedura, 
attraverso un corpo legale ap
positamente designato, ma 
soltanto il Senato ha il pote
re di concluderla con un vo
to a maggioranza di due terzi. 

// « pacco » 
di Sirica 

L'ultimo e più duro colpo 
ricevuto da Nixon è stato, 
appunto, la decisione del giu
dice John J. Sirica dì rimet
tere alla commissione della 
Camera incaricata di vagliare 
la possibilità dell'impeach
ment il rapporto segreto ela
borato dal « gran giurì » fede
rale e gli elementi di prova 
ad esso allegati circa le re
sponsabilità personali del pre
sidente nell'affare. Il « pac
co», come la stampa ha pre
so familiarmente a definirlo. 
comprende un grosso plico 
contenente le cinquanta pagi
ne del rapporto, che si con
clude con delle « raccomanda
zioni », e due borse di cuoio, 
munite di lucchetto, con na
stri magnetici, documenti e 
« altro materiale ». Il conte
nuto è, appunto, segreto, ma 
il fatto stesso che lo sia 
ne sottolinea il carattere 
esplosivo. Del resto, il senso 
del rapporto è chiaro per 
l'essenziale: il « gran giurì » 
ritiene di poter stabilire un 
legame diretto tra l'operato 
di Nixon e quello dei suoi 
più stretti collaboratori, rin
viati a giudizio per « tenta
tivo di intralciare il corso 
della giustizia » nella vicenda. 

Nel motivare la sua deci
sione, l'ultima da lui presa 
come presidente della Corte 
distrettuale di Washington 
(l'indomani, avendo compiu
to settant'anni, egli ha lascia
to la carica, ma conserverà 
l'incarico relativo al Watergate 
fino alla fine) il giudice Si
rica ha pesato attentamente 
tutte le. sue affermazioni. La 
prima è che il materiale con
tenuto nel « pacco » è « senza 
alcun dubbio tale da richie
dere un'indagine »: « La Corte 
— prosegue il giudice — aven
do esaminato attentamente il 
contenuto è sicura che non 
possa esservi discussione cir
ca la sua sostanzialità, ai fi
ni dell'inchiesta della commis
sione parlamentare... Natu
ralmente, al di là della so
stanzialità, spetta alla com
missione determinare il signi
ficato e la portata delle ri
sultanze, sulle quali la Corte 
non si pronuncia... H rappor
to non contiene conclusioni 
accusatorie. Esso non priva 
alcuno di una sede ufficiale 
in cui rispondere. Non si so
stituisce a un'incriminazione, 
nel caso vi sia luogo a in
criminazione nelle forme do
vute. Non formula giudizi 
morali o sociali ». Sirica tie
ne poi a confutare le tesi 
secondo cui la consegna del 
dossier alla commissione po
trebbe e pregiudicare i diritti 
legali » di qualcuno degli in
teressati, e a sottolineare che 
questo rischio è in ogni caso 
meno rilevante del e pubblico 
interesse » nella vicenda. Il 
rapporto, egli ribadisce in 
conclusione. « non equivale a 
un'incriminazione e il presi
dente non resterà senza una 
sede in cui replicare a qual
siasi accusa levata contro di 
lui e fondata sui materiali 
che esso include ». Sono for
mulazioni dietro la cui appa
rente genericità e restrittivi-
tà prende corpo per la pri
ma volta la possibilità dello 
impeachment. 

A parte la gravità di que
sta prospettiva in se stessa, 
la posizione di Nixon è quan
to mai delicata. Egli, infatti, 
non può opporsi all'esame òsi 
rapporto da parte della com
missione perchè, ciò facendo, 
ammetterebbe di avere catti
va coscienza: dietro consiglio 
del suo legale, l'avvocato di 
Boston James St. Clair, uno 
dei più abili della Confedera
zione, egli ha perciò ripiega
to dall'iniziale ostilità su una 
linea di formale «indifferen
za ». Nella riunione tra Siri
ca e gli avvocati delle parti 
interessate che ha preceduto 
la consegna del « pacco ». St. 
Clair non si è pronunciato 
né a favore né contro. Di fa
re opposizione si è incarica
to, invece, prontamente, l'av
vocato Wilson, difensore > di 
Haldeman, uno dei consiglie
ri di Nixon incriminati, con 
il pretesto che la consegna 
potrebbe compromettere i di
ritti del suo diente; ma con 
esito negativo, 

Quale sarà la linea di di
fesa di Nixon? Nella sua in
chiesta, Time rileva tre obiet
tivi fondamentali. Innanzitut
to, il presidente cercherà di 
indurre la commissione della 
Camera a basare l'azione con
tro di lui su un'accusa di 
« oltraggio al Congresso », in 
relazione con il suo rifiuto di 
consegnare i nastri e i do
cumenti richiestigli. Una tale 
accusa, egli calcola, sarebbe 
troppo esile per riscuotere un 
vasto appoggio pubblico e per 
raccogliere al Senato i due 
terzi dei voti necessari per 
lo impeachment. In secondo 
luogo, Nixon si sforzerebbe di 
ritardare, temporeggiando, la 
formulazione di un'accusa 
più impegnativa, in modo da 
logorare l'interesse del pub
blico per lo scandalo e da 
spostare il voto verso una 
data prossima alle elezioni di 
novembre, così da renderlo 
più rischioso per quei parla
mentari il cui seggio è in 
discussione, o, addirittura, da 
rinviare tutto alla prossima 
sessione parlamentare. Infine, 
il presidente punta a risolle
vare le sue quotazioni come 
leader politico, presentando 
l'azione per lo impeachment 
come una sorta di cospira
zione dei suoi nemici e sfrut
tando a fondo la riluttanza 
dell'opinione pubblica, messa 
in evidenza anche da un son
daggio di Newsweek, di fron
te a un passo così impegna
tivo. 

Applicando prontamente e 
con aggressività questa stra
tegia, Nixon si è lanciato a 
Chicago in violenti attacchi 
alla Commissione, accompa
gnati da una provocatoria 
riaffermazione del rifiuto di 
consegnare i nastri. Ha re
spinto. inoltre, l'idea di di
mettersi, sostenendo che ciò 
contribuirebbe a « distrugge
re » l'istituto presidenziale. Il 
primo risultato, secondo Ti
me, è stato però negativo: 
alla Camera il sentimento fa-
revole allo impeachment si è 
rafforzato. 

Peggio: mentre il capo della 
Casa Bianca si accingeva a 
volare nel Texas, terza tappa 
del suo giro propagandistico, 
il senatore newyorkese James 
Buckley, suo compagno di 
partito, è inaspettatamente 
intervenuto nella vicenda, po
lemizzando frontalmente, in 
una conferenza stampa, con 
la tesi da lui esposta a Chi
cago e sostenendo quella op
posta. Secondo Buckley, cioè. 
se Nixon ha a cuore l'inte
resse della presidenza e non 
il suo personale, non dovreb
be esitare a dare le dimissio
ni; sarebbe questo « uno 
straordinario gesto di corag
gio e di senso dello Stato, 
un atto nel contempo nobile 
e penoso, al servizio dei su
periori interessi del paese ». 

Come ha scritto il Wasìùng-
ton Post, il gesto di Buckley 
potrebbe rivelarsi «di enorme 
importanza politica ». Il moti
vo. apparentemente narados-
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sale, è che il senatore, lungi 
dall'essere un avversario di 
Nixon, è uno dei maggiori 
esponenti di quella destra il 
cui sostegno egli considera 
essenziale, nella battaglia che 
si prepara, e di quel modo 
di ragionare dal quale l i 
aspetta la salvezza. Ciò che 
Buckley teme, non è l'incri
minazione di Nixon. nella cui 
innocenza è disposto a cre
dere, ma lo scandalo, che 
nella sua conferenza stampa 
ha dipinto con le tinte più 
fosche: « Per tre mesi e più 
il Senato si trasformerebbe 
in palcoscenico per il più 
grande melodramma mai con
cepito. La storia si fermereb
be per tutta la durata del 
giudizio, nel paese e nel 
mondo. Il capo della più po
tente nazione della terra sa
rebbe inchiodato sul banco 
degli accusati. La Camera di
venterebbe un colosseo roma
no del ventesimo secolo, con 
gli attori gettati in pasto ai 
leoni elettronici. La più sor
dida immondizia scavata dal 
minatori d«-l Watergate in
fiammerebbe le passioni dell* 
platea nazionale, eccitando la 
lubrica e sghignazzante cu
riosità e il divertimento del 
mondo esterno ». 

Per 34 senatori 
fidati 

Tutto ciò che Nixon ha po
tuto opporre, nel discorso di 
Houston e nelle successive 
apparizioni in pubblico, a 
questo ragionamento — con
diviso da molti suoi compa
gni di partito e, molto pro
babilmente, da vasti settori 
della famigerata « maggioran
za silenziosa » — è una ripe
tizione dell'assunto secondo 
cui le sue dimissioni com
prometterebbero per il pre
sente e per il futuro la pos
sibilità per l'America di ave
re i un presidente forte ». Il 
richiamo alle bombe su Ha
noi, l'esaltazione della poten
za militare ' americana, lo 
sfoggio di atteggiamenti pa
triottici e la stessa dramma
tizzazione del contrasto con 
gli alleati europei rientrava
no senza dubbio nello sforzo 
di dare enfasi a questo con
cetto. Nella vicenda del Wa
tergate non c'è (e non c'era, 
del resto, nepure nel Viet
nam) ' alcun « punto morto » 
da superare mobilitando i 
B-52. La sorte del presidente 
dipende, molto più banalmen
te, dalla ricerca che impegna 
a fondo tutto il suo stato 
maggiore, di trentaquattro se
natori « sicuri » — un terzo 
più uno del Senato — per 
bloccare l'impeachment. Tro
varli. in un'annata elettorale. 
non è facile. Perciò, come ha 
scritto da Houston un gior
nalista britannico, nella cam
pagna ' presidenziale si co
mincia ad avvertire t uno 
strano puzzo di disfatta ». 
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